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           L’ INPS è intervenuta fornendo chiarimenti in relazione alle modifiche introdotte dal Jobs Act in 
          materia di Cassa Integrazione Guadagni quale strumento di tutela in costanza di rapporto di lavoro.
1. DISPOSIZIONI GENERALI (norme generali valide per entrambe le forme di integrazione salariale sia ordinaria che straordinaria).

Lavoratori beneficiari e requisiti soggettivi: i trattamenti di integrazione salariale ordinaria e straordinaria possono essere concessi ai lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato, ivi compresi gli apprendisti con contratto di apprendistato professionalizzante, a condizione che alla data di presentazione della relativa domanda di concessione i lavoratori abbiano un’anzianità di effettivo lavoro di almeno 90 giorni presso l’unità produttiva (sono compresi al suddetto fine i periodi di sospensione dal lavoro derivanti da ferie, festività, infortuni e maternità obbligatoria mentre, in caso di trasferimento d’azienda oppure in caso di subentri negli appalti, ai fini della verifica della sussistenza del requisito dell’anzianità di lavoro, si terrà conto anche del periodo trascorso presso il precedente datore di lavoro).

Restano esclusi: i dirigenti, i lavoratori a domicilio e gli apprendisti assunti con contratto non professionalizzante (apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione  secondaria  superiore  e  il certificato di specializzazione tecnica superiore ed apprendistato di alta formazione e ricerca).

In ragione della finalità anche formativa del contratto di apprendistato, è stabilito altresì che, alla ripresa dell’attività lavorativa a seguito di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro, il periodo di apprendistato dovrà essere prolungato in misura equivalente all’ammontare delle ore di integrazione salariale fruite. 

Misura delle integrazioni salariali: il trattamento di integrazione salariale ammonta all’ 80% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate (comprese fra le ore zero ed il normale orario contrattuale) nel limite di appositi massimali mensili.

Durata massima complessiva: per ciascuna unità produttiva, la somma dei trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale autorizzati non può superare la durata massima complessiva di 24 mesi, aumentati a 30 per le imprese del settore edilizia e le imprese che svolgono attività di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, in un quinquennio mobile (il quinquennio mobile non prenderà in considerazione periodi anteriori al 24 settembre 2015).

Contribuzione addizionale: la misura del contributo è pari al:

a) 9% della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate sino a un limite complessivo di 52 settimane in un quinquennio mobile;

b) 12% dalla 53° alla 104° settimana in un quinquennio mobile;

c) 15 % per le settimane successive nel quinquennio mobile.

Resta inteso che il contributo continua a non essere dovuto per gli interventi di CIGO concessi per eventi oggettivamente non evitabili ed alle imprese sottoposte a procedura concorsuale.

Contribuzione figurativa: viene confermato che i periodi di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro per i quali è ammessa l’integrazione salariale danno diritto all’accredito della contribuzione figurativa e sono riconosciuti utili per il conseguimento del diritto alla pensione anticipata o di vecchiaia e per la relativa misura. Per detti periodi la contribuzione figurativa si calcola sulla base della retribuzione globale cui si riferisce l’integrazione salariale.

Modalità di erogazione e termine per i conguagli e il rimborso delle prestazioni: il pagamento delle integrazioni salariali è di regola effettuato dall’impresa alla fine di ogni periodo di paga. 

Nel caso di serie e documentate difficoltà finanziarie dell’impresa, potrà essere autorizzato il pagamento diretto al lavoratore (compreso, ove spettante, l’ assegno per il nucleo familiare).

La nuova normativa introduce, altresì, un termine di decadenza pari a 6 mesi, dalla fine del periodo di paga in corso alla scadenza del termine di durata della concessione o dalla data del provvedimento di concessione se successivo, entro il quale sono ammessi il conguaglio o la richiesta di rimborso delle integrazioni corrisposte ai lavoratori.

CIG e malattia: viene espressamente stabilito il principio di prevalenza della CIG sulla  malattia. In particolare:  

a) se durante la sospensione dal lavoro (cassa integrazione a 0 ore) insorge lo stato di malattia, il lavoratore non dovrà comunicare lo stato di malattia e continuerà a percepire le integrazioni salariali. 

b) se lo stato di malattia è precedente l’inizio della sospensione dell’attività lavorativa si avranno due casi:

· se la totalità del personale in forza all’ufficio, reparto, squadra o simili cui il lavoratore appartiene ha sospeso l’attività, anche il lavoratore in malattia entrerà in CIG dalla data di inizio della stessa;

· qualora, invece, non venga sospesa dal lavoro la totalità del personale in forza all’ufficio, reparto, squadra o simili cui il lavoratore appartiene, il lavoratore in malattia continuerà a beneficiare dell’indennità di malattia, se prevista dalla vigente legislazione.

c) se l’intervento di cassa integrazione è relativo ad una contrazione dell’attività lavorativa, quindi riguarda dipendenti lavoranti ad orario ridotto, prevale l’indennità economica di malattia.

2. INTEGRAZIONI SALARIALI ORDINARIE – CIGO: la nuova disciplina si applica a tutte le domande di CIGO presentate a decorrere dal 24 settembre 2015, anche se hanno ad oggetto eventi di sospensione o riduzione antecedenti o comunque iniziati prima di questa data.

In queste ultime ipotesi, non è comunque richiesto il requisito dell’anzianità di effettivo lavoro di 90 giorni e rimangono le modalità di presentazione della domanda come regolate nella precedente disciplina. 

Inoltre, continuano ad applicarsi le disposizioni della preesistente disciplina relativamente ai trattamenti già richiesti antecedentemente all’entrata  in vigore del decreto legislativo, anche con riferimento ai periodi di CIGO successivi a tale data.

Aziende destinatarie:
a) imprese industriali manifatturiere, di trasporti, estrattive, di installazione di impianti, produzione e distribuzione dell’energia, acqua e gas; 

b) cooperative di produzione e lavoro che svolgono attività lavorative similari a quella degli operai delle imprese industriali, ad eccezione delle cooperative elencate dal Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602;

c) imprese dell’industria boschiva, forestale e del tabacco; 

d) cooperative agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione di prodotti agricoli propri per i soli dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato;

e) imprese addette al noleggio e alla distribuzione dei film e di sviluppo e stampa di pellicola cinematografica; 

f) imprese industriali per la frangitura delle olive per conto terzi;

g) imprese produttrici di calcestruzzo preconfezionato;

h) imprese addette agli impianti elettrici e telefonici; 

i) imprese addette all’armamento ferroviario;

l) imprese industriali degli enti pubblici, salvo il caso in cui il capitale sia interamente di proprietà pubblica; 

m) imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini; 

n) imprese industriali esercenti l'attività di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo; 

o) imprese artigiane che svolgono attività di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, con esclusione di quelle che svolgono tale attività di lavorazione in laboratori con strutture e organizzazione distinte dalla attività di escavazione. 

Causali:
a)   situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e non imputabili all’impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali; 

b)   situazioni temporanee di mercato.

Pertanto, le causali denotano ancora che la CIGO è un ammortizzatore al quale si può ricorrere per crisi di breve durata e di natura transitoria. 

Durata:  viene confermata la preesistente disciplina normativa, ovvero il limite massimo delle 52 settimane di CIGO in un biennio mobile.

Ai fini del computo del suddetto limite temporale si tiene conto anche dei periodi di CIGO anteriori al 24 settembre 2015 e continua ad applicarsi il criterio di calcolo della settimana integrabile computata a giorni. 

Inoltre, non possono essere autorizzate ore di integrazione salariale ordinaria eccedenti il limite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con riferimento a tutti i lavoratori dell’unità produttiva mediamente occupati nel semestre precedente la domanda di concessione dell’integrazione salariale. 

A tal fine, con riferimento all’unità produttiva oggetto di sospensione o riduzione dell’orario di lavoro, nella domanda di concessione dell’integrazione salariale dovrà essere comunicato il numero dei lavoratori mediamente occupati nel semestre precedente, distinti per orario contrattuale.

Contribuzione ordinaria: la contribuzione ordinaria, da calcolarsi sulla retribuzione imponibile ai fini previdenziali e da versarsi a decorrere dal mese di settembre 2015, viene così rimodulata: 
a) 1,70% per i dipendenti delle imprese industriali che occupano fino a 50 dipendenti;

b) 2,00% per i dipendenti delle imprese industriali che occupano oltre 50 dipendenti;

c) 4,70% per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato edile;

d) 3,30% per gli operai delle imprese dell’industria e artigianato lapidei;

e) 1,70% per gli impiegati e quadri delle imprese dell’industria e artigianato edile e lapidei che occupano fino a 50 dipendenti; 

f) 2,00% per gli impiegati e quadri delle imprese dell’industria e artigianato edile e lapidei che occupano oltre 50 dipendenti. 

Presentazione della domanda e concessione: se per quanto riguarda la preventiva fase di informazione e consultazione sindacale la riforma non prevede innovazioni sostanziali, il procedimento di presentazione della domanda presenta, invece,  importanti  novità destinate ad avere un significativo impatto operativo.

La domanda, infatti, deve riportare, oltre alla causa della sospensione o riduzione dell’orario di lavoro e la presumibile durata, anche i nominativi dei lavoratori interessati e le ore richieste.

Inoltre, l’istanza deve essere presentata all’INPS entro 15 giorni dall’inizio della sospensione o riduzione dell’attività lavorativa. 

INTEGRAZIONI SALARIALI STRAORDINARIE
Contribuzione CIGS: viene confermata l’attuale aliquota di contribuzione ordinaria pari allo 0,90% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali dei lavoratori per i quali trova applicazione la disciplina delle integrazioni salariali straordinarie, di cui 0,60% a carico del datore di lavoro e 0,30% a carico del lavoratore.

COLLABORAZIONI A PROGETTO - CO. CO. PRO.

Come anticipato nelle precedenti comunicazioni, a seguito dell’ entrata in vigore del D.Lgs. 81/2015, dal 1° gennaio 2016 ai contratti di collaborazione a progetto si applicherà, salvo specifiche eccezioni, la disciplina del rapporto di lavoro subordinato.
Conseguentemente, entro il 31.12.2015, sarà opportuno che i contratti che non rispecchiano le specifiche eccezioni previste dal sopraccitato D.Lgs. 81/2015, valutare una delle seguenti soluzioni:

· cessare definitivamente il rapporto di lavoro;

· trasformare, sussistendone i presupposti di legge, il contratto di collaborazione a progetto in rapporto di lavoro autonomo. 

· trasformare il contratto di collaborazione a progetto in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato oppure a tempo determinato. 

In caso di trasformazione a tempo indeterminato entro il 31.12.2015 sarà possibile usufruire, sussistendone i requisiti, dell’ esonero contributivo triennale previsto dalla Legge di Stabilità 2015 (pari all’ammontare dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro nel limite massimo di €. 8,060,00 su base annua per trentasei mesi). Quanto sopra, a condizione che, in sede di visita ispettiva o contenzioso con il lavoratore, non venga accertata l'illiceità del contratto di collaborazione e la sua conseguente trasformazione retroattiva in contratto di lavoro subordinato

· avvalersi, dal 1° gennaio 2016, della stabilizzazione dei collaboratori coordinati e continuativi e dei titolari di partita IVA procedendo alla loro assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato (oppure a tempo determinato della durata non inferiore a 12 mesi) ed alla sottoscrizione in sede sindacale di apposita conciliazione diretta a sanare tutte le possibili pretese riguardanti la qualificazione del pregresso rapporto di lavoro.  In questo caso, si beneficerà dell’ estinzione degli eventuali illeciti amministrativi, contributivi e fiscali connessi all'erronea qualificazione del rapporto di lavoro e, salvo diversa disposizione normativa, dell’ esonero contributivo di €. 3.250,00  per ventiquattro mesi.

ESONERO CONTRIBUTIVO PER LE NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINANTO

Si ritiene opportuno ricordare che l’esonero contributivo triennale previsto dalla Legge di Stabilità 2015 (pari all’ammontare dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro nel limite massimo di €. 8,060,00 su base annua per trentasei mesi) trova applicazione, in presenza di specifici requisiti,  per le assunzioni a tempo indeterminato e le trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° gennaio 2015 al 31 dicembre 2015.

Per le assunzioni e/o trasformazioni a tempo indeterminato, che avverranno a decorrere dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2016, lo sgravio contributivo previsto dalla Legge di Stabilità 2016 (testo ad oggi non ancora definitivo) viene ridotto sia nell’ importo di €. 3.250,00 (contro i precedenti €. 8,060,00) che nella durata di ventiquattro mesi (contro i precedenti 36 mesi).

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 8686 del 29.04.2015, 8784 del 30.04.2015, 10037 del 15.05.2015, 10046 del 15.05.2015  e 10955 del 27.05. 2015)
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, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· in tema di licenziamento individuale, la scelta della persona da licenziare corrisponde all'esercizio di una discrezionalità imprenditoriale che va ricondotta alla libertà d'iniziativa economica privata sancita dall’ art. 41 della Costituzione;
· sussiste un disvalore sociale, tale da legittimare il licenziamento, il comportamento del lavoratore che usufruisce di permessi per l'assistenza a portatori di handicap per soddisfare proprie esigenze personali in quanto si scarica il costo di tali esigenze personali sulla intera collettività, stante che i permessi sono retribuiti in via anticipata dal datore di lavoro (il quale poi viene sollevato dall'ente previdenziale del relativo onere anche ai fini contributivi) e costringe il datore di lavoro ad organizzare ad ogni permesso diversamente il lavoro in azienda ed i propri compagni di lavoro, che lo devono sostituire, ad una maggiore penosità della prestazione lavorativa;
· la circostanza che la condotta di mobbing provenga da altro dipendente in posizione di supremazia gerarchica rispetto alla vittima, non vale ad escludere la responsabilità del datore di lavoro su cui incombono gli obblighi di cui all’ art. 2049 c.c., ove questo sia rimasto colpevolmente inerte alla rimozione del fatto lesivo;

· vanno escluse dalla retribuzione imponibile in quanto corrisposte, in occasione della cessazione del rapporto di lavoro al fine di incentivare l'esodo dei lavoratori, non solo le somme indicate con un apposito accordo per l'erogazione dell'incentivazione anteriore alla risoluzione del rapporto, ma tutte le somme che risultino erogate in occasione della cessazione del rapporto di lavoro ai fini di incentivare l'esodo, potendo risultare ciò sia da una indicazione in tal senso nell'atto unilaterale di liquidazione delle spettanze finali, sia da elementi presuntivi;

· è da considerarsi legittimo il licenziamento intimato a seguito di creazione di un falso profilo di donna su facebook con richiesta di "amicizia" al lavoratore da parte dei vertici aziendali, con il quale aveva poi "chattato in più occasioni", in orari che la stessa azienda aveva riscontrato concomitanti con quelli di lavoro del dipendente, e da posizione, accertata sempre attraverso facebook, coincidente con la zona industriale in cui ha sede lo stabilimento della società. 
Né può dirsi che la creazione del falso profilo face book costituisca, di per sé, violazione dei principi di buona fede e correttezza nell'esecuzione del rapporto di lavoro, attenendo ad una mera modalità di accertamento dell'illecito commesso dal lavoratore, non invasiva né induttiva all'infrazione, avendo funzionato come mera occasione o sollecitazione cui il lavoratore ha prontamente e consapevolmente aderito.
LAVORO ACCESSORIO - VOUCHER

(INPS, Sito Internet)

L’ INPS ha pubblicato sul proprio sito internet l’ elenco  degli sportelli bancari abilitati (Punto Emissione Autorizzato)        

   ove è possibile acquistare e riscuotere i voucher/buoni lavoro (http://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=7785).

Resta inteso che i buoni lavoro emessi dalle banche aderenti sono pagabili e rimborsabili esclusivamente all'interno del medesimo circuito bancario. Il committente acquista i voucher presentando presso lo sportello bancario il proprio codice fiscale.
Per l'acquisto dei voucher (indipendentemente dal loro numero) è dovuta una commissione di €. 1,00 da versare allo sportello bancario in fase di emissione ed è  possibile acquistare in una sola operazione fino ad €. 5.000,00 di buoni lavoro.

I Buoni Lavoro sono riscuotibili presso gli sportelli delle banche abilitate dopo 24 ore dal termine della prestazione di lavoro accessorio ed entro un anno dalla loro emissione. Il prestatore per riscuotere deve presentarsi con il proprio codice fiscale ed un documento valido di riconoscimento. 

    Il Committente può chiedere il rimborso dei buoni lavoro acquistati presso gli sportelli bancari e non utilizzati presso tutte le banche abilitate. È inoltre possibile, sia per il committente che per il prestatore, chiedere il rimborso o la liquidazione dei voucher scaduti (non utilizzati/riscossi entro un anno dalla data di emissione), presentando il modulo SC52, anche per via postale, presso una sede INPS competente.
NOVITA’ LAVORO E PREVIDENZA

(Ministero del Lavoro, Decreto Interministeriale 13.10.2015 - INPS, Circolare n. 194 del 27.11.2015 – Agenzia delle Entrate, Risoluzione n. 92 del 01.10.2015 - Agenzia delle Entrate, Consulenza giuridica del 01.10.2015) 
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi:  
· Il Ministero del Lavoro, sulla base dei dati Istat relativi alla media annua dell'anno più recente disponibile,  ha individuato, per l'anno 2016, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna utile per l'applicazione degli incentivi all'assunzione previsti dalla L. 92/2012.

· l’ INPS è intervenuta fornendo ulteriori precisazioni sul calcolo della durata della NASPI.
· l’ Agenzia delle Entrate ha precisato che:

· i rimborsi spese erogati sotto forma di rimborsi chilometrici per prestazioni lavorative espletate in comuni diversi dalla sede di lavoro sono esenti da imposizione a condizione che siano calcolati nel rispetto delle tabelle ACI  e che detti elementi dovranno risultare dalla documentazione interna conservata dal datore di lavoro. 
In particolare, se la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria residenza la località di missione risulta inferiore rispetto a quella calcolata partendo dalla sede di servizio, con la conseguenza che al lavoratore è riconosciuto un rimborso chilometrico di minor importo, quest'ultimo è da considerare reddito non imponibile. 
Invece, se la distanza percorsa dal dipendente per raggiungere, dalla propria residenza la località di missione risulta maggiore rispetto a quella calcolata partendo dalla sede di servizio, con la conseguenza che al lavoratore viene erogato un rimborso chilometrico di importo maggiore, la differenza è da considerarsi reddito imponibile.
· nel procedimento di calcolo dell’ imposta da applicare al TFR è da considerarsi utile anche il periodo durante il quale il lavoratore ha optato per la liquidazione in busta paga della quota maturata di TFR (Qu.I.R.);

· la Qu.I.R. sarà assoggettata a tassazione ordinaria (e non a tassazione separata) anche nell’ eventualità che, per effetto del ricorso al finanziamento assistito da garanzia, la Qu.I.R. maturata in un determinato anno venga erogata nel periodo d’ imposta successivo.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.10.2015 al 14.11.2015.  Il coefficiente è pari a 1,3901 %.

Studio Tozzi & C. S.a.s.
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Documento chiuso in redazione in data 13/12/2015


Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa


L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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